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Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi eli famigl ia , g l i onorevoli : Rocco, di 
giorni 8; Patamia , di 6; La Vaccara, di 12; 
Lo Re Francesco, di 10; Pierot t i , di- 2; Trin-
cherà, di 10; Amore, di 8; Zizzi, di 5; Yizioli , 
di 10; Di San Donato, di 10; Nicastro di 5; 
Merzario, di 10 ; Cuccia, di 8; Frascara , di 10; 
Afan De Rivera, di 2 ; Simeoni, di 15 ; Boselli, 
di 5 e Guelpa di 8. Pe r motivi di salute, g l i 
onorevoli: Pignatel l i , di giorni 10; Anzani . 
di 5; Mezzacapo, di 8; Episcopo, di 2; Cola-
russo di 10 ; Sperti , di 10 e Marcora di 10. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della P r e s i d e n z a . 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio dei minis t r i ha mandato la seguente 
let tera : 

« Mi pregio par tec ipare al l 'È. V. che Sua 
Maestà il Re, in udienza del 15 corrente mese, 
si è degnata di nominare l 'onorevole profes-
sore Emanuele G-ianturco a sotto-segretario di 
Stato per la grazia e giustizia, e l 'onorevole 
conte dottor Luig i Fe r r a r i a sotto-segretario 
di Stato per gli affari esteri. » 

Siccome i due deputa t i de' quali si parte-
cipa la nomina a sotto-segretari di Stato face-
vano par te della Giunta del bi lancio bisognerà 
provvedere alla loro surrogazione. 

Ed io propongo che vi si provveda nella 
tornata di lunedì prossimo. {Pausa). 

Non sorgendo osservazioni in contrario, 
così r imar rà stabili to. 

{Così rimane stabilito). 

Discussione intorno alle dimissioni della (inulta 
per Sa verificazione dei poteri . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Inter-
rogazioni. 

Follia. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Fort is . 
Fortis. Sento il dovere di comunicare al-v 

l 'onorevole presidente della Camera e alla 
Camera stessa che gl i onorevoli Brunia l t i , 
Bonardi , Chiapusso e Campi, membri della 
Giunta per le elezioni ed assenti per ragioni 
d'ufficio, mi hanno te legrafato associandosi 

alle dimissioni, che io ieri ho annunciato a 
nome della Giunta medesima. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-
terrogazioni . (Si ride). 

Gaiii. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

Galli . 
Galli. Io pregherei l 'onorevole presidente, 

che ieri con tan ta premura dichiarò d ' in te -
ressarsi per fa r cessare questo, che io credo 
un malinteso, f ra la Giunta per le elezioni e 
la Camera, di esporre le prat iche da esso 
fa t te per indurre la Giunta a desistere dal 
proposito di dimettersi . 

La comunicazione testé fa t t a dall 'onore-
vole For t i s non è di lieto presagio! 

Nel regolamento è stabil i to che nessun 
meiiibro della Giunta per le elezioni possa 
r if iutare l ' incarico, ed io comprendo benissimo 
questa disposizione; la comprendo per una 
ragione- che vorrei influisse sull 'animo del-
l 'onorevole Fort is , vale a dire che, quando un 
lavoro di questa na tura è presso al termine, 
riesce impossibile sosti tuire al tre persone, 
a l t r i giudici . 

I l r imanere è quindi una necessità, forse 
ingrata , anzi cer tamente ingrata , ma alla 
quale credo che, malgrado le dichiarazioni 
testé fa t te dall 'onorevole Fort is , per patr iot-
t ismo i membri della Giunta abbiano da sot-
tostare. 

Essi devono al tresì considerare che, per 
quanto sia stata grave la questione che ieri 
si è agi tata , quando essi presentano alla Ca-
mera una proposta sulla quale si può votare 
sì o no, è l ibera la Camera, senza nessun in-
tendimento di fer ire la Giunta delle elezioni, 
di votare in quel modo che creda. Chiar i t i 
così i malintesi , mi pare che si possa proce-
dere anche al l 'u l t ima par te del lavoro di ve-
rificazione dei poteri la quale resta ormai ri-
dotta a sì modeste proporzioni da non legit-
t imare, sembra a me, quello che l 'onorevole 
For t i s ci espose: la dimissione della Giunta . 

Presidente. Inv i ta lo dall 'onorevole Ga l l i a 
dare spiegazioni, dirò ohe, in seguito all 'esor-
tazione fa t t ami ieri dall 'onorevole Sciacca 
della Scala, perchè facessi pra t iche presso la 
Giunta delle elezioni affine di indur la a con-
t inuare nel proprio lavoro, seguendo l ' impulso 
dell 'animo mio ed anche in omaggio al regola-
mento, che non permet te che la Giunta pe r 
la verificazione dei poteri, venga surrogata 


